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Dal 16 gennaio al 6 febbraio 2017 sono aperte le 
iscrizioni alle scuole dell’infanzia della nostra città. Reputo, 
pertanto, utile e opportuno ricordare alla comunità la 
presenza nel territorio parrocchiale di una istituzione 
educativa, storicamente legata alla parrocchia: la “Scuola 
dell’infanzia SS. Annunziata”, sita in via Gaudenzio Ferrari 
16, proprio ai piedi della Mole.

Della sua fondazione, risalente al 1864 per iniziativa della 
Confraternita della SS. Annunziata, e della sua storia ho già 
avuto modo di trattare su precedenti numeri de “La parola e 
la voce”; qui vorrei presentare la scuola con riferimento alla  
sua struttura interna, alla sua organizzazione didattica e alla 
sua offerta formativa.

La “Scuola dell’infanzia SS. Annunziata” è un istituto 
privato, paritario, di istruzione infantile, che svolge, cioè, un 
servizio pubblico, senza scopo di lucro, al pari delle scuole 
dell’infanzia statali e di quelle paritarie comunali. E’ conven-
zionata con il comune di Torino, alle cui direttive deve 
attenersi per quanto riguarda il calendario scolastico, le 
norme di iscrizioni e le regole generali di funzionamento. 
Proprio per tale sua funzione di utilità sociale, la scuola ha 
diritto alle sovvenzioni previste dalle leggi vigenti.

La scuola dispone di 5 aule, 2 saloni, una moderna cucina 
e locali annessi, un grazioso cortile alberato proprio sotto la 
Mole; ospita mediamente 135 bambini di ambo i sessi, 
suddivisi in 5 sezioni, affidate ad altrettante maestre titolari, 
coordinate da una Coordinatrice didattico-pedagogica. 
Fanno altresì parte del “Collegio docente” una insegnante di 
sussidio e una educatrice/assistente. Completano l’organico 
una segretaria/economa, due cuoche e tre operatrici ausiliarie.

L’attività didattica è articolata su cinque giorni alla 
settimana (dal lunedì al venerdì), con orario giornaliero dalle 
8,30 alle 16. Tuttavia le famiglie che ne hanno necessità 
possono usufruire del servizio di prescuola (dalle 7,30 alle 

8,30) e postscuola fino alle 17,30.
Le normali attività didattiche sono integrate da quelle 

ludico-motorie, una volta alla settimana, e da lezioni di 
inglese svolte da insegnante madre-lingua per i bambini delle 
tre fasce d’età. Accanto a queste due attività integrative 
obbligatorie ve ne sono altre due facoltative: musica e pittura 
ad acquarello, tenute da insegnanti esterne. Inoltre, un giorno 
alla settimana, è presente a scuola una psicologa che, in stretta 
collaborazione con le insegnanti, osserva e segue lo sviluppo 
dei bambini, fornendo suggerimenti e consigli alle maestre, 
ma anche ai genitori che ne fanno richiesta.

La scuola è amministrata da un “Consiglio di ammini-
strazione”, del quale fanno parte anche due genitori dei 
bambini frequentanti, eletti dai genitori stessi. Tutti i membri 
del Consiglio svolgono la loro attività a titolo gratuito. Inoltre 
nella scuola sono attivate tutte le strutture operative e gli 
organi collegiali previsti dalle leggi e dagli ordinamenti 
generali dell’istruzione pubblica.

La scuola è di ispirazione cristiana, nel senso che il suo 
progetto educativo tende a promuovere la crescita globale e 
armoniosa del bambino, secondo il modello evangelico e 
attraverso le indicazioni programmatiche ed operative della 
tradizione pedagogica cristiana.

Durante il periodo delle iscrizioni, e precisamente sabato 
14 gennaio e sabato 4 febbraio 2017, dalle ore 10 alle ore 13, 
sarà possibile visitare i locali, conoscere le maestre ed avere 
tutte le necessarie informazioni su uno degli “asili” più antichi 
di Torino, la “Scuola dell’infanzia SS. Annunziata”: una 
scuola situata nel cuore della città, all’ombra della Mole, sua 
fedele compagna, che dall’alto della sua guglia la osserva 
soddisfatta, sorridendo compiaciuta quando le giungono fin 
lassù le grida gioiose dei bambini che giocano ai suoi piedi.

    
                                 Luigino de Francesco

 Circa il luogo dove formare giovani "in uscita", "la parrocchia – scrive il Papa – non è una struttura caduca; 
proprio perché ha una grande plasticità, può assumere forme molto diverse che richiedono la docilità e la creatività 
missionaria del pastore e della comunità... Continuerà così ad essere «la Chiesa stessa che vive in mezzo alle case dei suoi 
figli e delle sue figlie» (cfr. Giovanni Paolo II, Esort. ap. Postsinodale Christifideles laici, 438). Questo suppone che 
realmente stia in contatto con le famiglie e con la vita del popolo e non diventi una struttura prolissa separata dalla gente 
o un gruppo di eletti che guardano a se stessi. La parrocchia è presenza ecclesiale nel territorio, ambito dell’ascolto della 
Parola, della crescita della vita cristiana, del dialogo, dell’annuncio, della carità generosa, dell’adorazione e della celebra-
zione. Attraverso tutte le sue attività, la parrocchia incoraggia e forma i suoi membri perché siano agenti 
dell’evangelizzazione. Dobbiamo però riconoscere che l’appello alla revisione e al rinnovamento delle parrocchie non ha 
ancora dato sufficienti frutti perché siano ancora più vicine alla gente, e siano ambiti di comunione viva e di partecipa-
zione, e si orientino completamente verso la missione".
 Su quanto ci dirà il Vescovo rifletteremo nel prossimo Consiglio Pastorale di domenica 5 febbraio. Fin d'ora 
invito anche i non addetti ai lavori per dare una mano a colmare il divario tra le parole di papa Francesco e la nostra realtà. 
 Buon Anno 2017!                      
                                 Don Ezio parroco       

     UNA SCUOLA  ALL’OMBRA  DELLA  MOLE

 

Parrocchia SS. Annunziata * Via Po, 45 - 10124 Torino 
Tel.: 011.817.14.23 * Fax: 011.815.03.08

www.annunziata.to.it * parr.annunziata@diocesi.torino.it 

Così è la Chiesa da sempre.
A servizio della Parola che la successione apostolica conserva autentica.

Voce che si fa colloquio, proposta, testimonianza, dialogo in ogni comunità cristiana.

 Entrati nel nuovo anno civile 2017, presi per mano 
dalla Madre della Chiesa perché donataci da Cristo sulla Croce 
e Madre di Dio fatto uomo, fatto Figlio perché riscoprissimo il 
dono della fraternità, della pace, diamo uno sguardo a gennaio 
e a quella settimana di preghiera perché per primi i cristiani 
ancora disuniti diventino, superate le divisioni, segno di una 
unità possibile dell'umanità su questa terra divenuta villaggio 
globale.
 C'è però un giorno che ritengo importante per noi: il 16 
gennaio, lunedì, quando il nostro Vescovo Cesare incontrerà 
prima i preti della nostra UP e alle 19 i giovani studenti delle 
nostre comunità. Lo fa nello spirito del convegno ecclesiale di 
Firenze dove la Chiesa italiana si è interrogata a quale tipo di 
uomo e donna cristiani trasmetta se stessa e il proprio futuro. Un tipo di cristiano chiamato 
ad essere alternativa ad un mondo estraneo? Un tipo di cristiano "in uscita" senza mai essere 
"entrato", senza identità, senza un alveo che l'abbia formato dandogli la forma di Cristo? Un 
cristiano demotivato dalle ideologie del relativismo, soggettivismo quando tutto è solo 
"consumo"? Il Vescovo viene a "visitarci" sia per incoraggiarci e anche per constatare se 
stiamo seguendo il suo esortarci a fare dell'Evangelii Gaudium il tracciato per il dovere di 
ogni comunità di educare, formare, addestrare i suoi futuri adulti nella fede.
 Personalmente penso e constato la difficoltà di un compito così importante che solo 
il trasmettere la vita può eguagliarlo, per il fatto che si è persa perfino la memoria che la fede 
di un popolo deve diventare la sua cultura e questo si chiama cristianità. So benissimo il 
rischio di questo vocabolo ma ho in mente un tipo di cristianità che guardando al momento 
iniziale (in Atti 2) della Chiesa non dogmattizza mai se stessa ma non rinuncia mai a perse-
guire l'ideale che lì delinea la utopia cristiana. Utopia che non si risolve in un "non luogo" 
ma il cui "luogo" definitivo è dono da chiedere, è cammino da inverare, definisce il cristiano 
uno non rassegnato nel presente.
 Tutta l'Esortazione Apostolica Evangelii Gaudium potrebbe essere letta in chiave 
giovanile se i giovani sono il nostro futuro di Chiesa ma, qui, mi limito a due citazioni, utili 
per un esame di coscienza e una verifica della prassi. Uno riguardante i giovani (n. 105), 
l'altro riguardante noi, la parrocchia come alveo educativo (n. 28).
 Scrive dunque il Papa: "La pastorale giovanile, così come eravamo abituati a svilup-
parla, ha sofferto l’urto dei cambiamenti sociali. I giovani, nelle strutture abituali, spesso 
non trovano risposte alle loro inquietudini, necessità, problematiche e ferite. A noi adulti 
costa ascoltarli con pazienza, comprendere le loro inquietudini o le loro richieste, e imparare 
a parlare con loro nel linguaggio che essi comprendono. Per questa stessa ragione le proposte 
educative non producono i frutti sperati. [...] È necessario rendere più stabile la partecipa-
zione di queste aggregazioni all’interno della pastorale d’insieme della Chiesa.
 Anche se non sempre è facile accostare i giovani, si sono fatti progressi in due ambiti: 
la consapevolezza che tutta la comunità li evangelizza e li educa, e l’urgenza che essi abbiano 
un maggiore protagonismo facendone dei “viandanti della fede”, felici di portare Gesù in 
ogni strada, in ogni piazza, in ogni angolo della terra!" (cfr. n. 105-106).
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Supplemento mensile di “La Parola e la Voce” per il coordinamento pastorale
Noi dell’Annunziata
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“Sacrificio e offerta non gradisci, gli orecchi mi hai aperto” (Sal. 39)

S. Antonio abate
Giornata del dialogo Cattolici - Ebrei

“Non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato. Allora ho detto: «Ecco, io vengo»” (Sal. 39)

Dal 18 al 25 gennaio Ottavario di Preghiera per l’Unità dei Cristiani

“Nel rotolo del libro su di me è scritto di fare la tua volontà: mio Dio, questo io desidero” (Sal. 39)

Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

“Ho annunciato la tua giustizia nella grande assemblea” (Sal. 39)

Partecipazione dei ragazzi dell’Iniziazione Cristiana alla Giornata Ecumenica
Ore 15 Incontro formativo Caritas UP con don Ezio (2/3): Giona
Ore 17 Inizia il Corso in vista del Sacramento del Matrimonio

III Domenica del Tempo Ordinario, anno A   Ore 9 Don Ezio incontra i Genitori 
dei bambini ammessi alla Messa di Prima Comunione. Ore 11 nella Messa conse-
gna del Pater

III Settimana del Salterio  “Il Signore è mia luce e mia salvezza: di chi avrò timore?” (Sal. 26)

“Il Signore è difesa della mia vita: di chi avrò paura?” (Sal. 26)

“Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola io cerco: abitare nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita” (Sal. 26)

Conversione di S. Paolo
Ore 16,30 Catechesi Adulti con don Ezio (4/6) per Terza età e dintorni

“Per contemplare la bellezza del Signore e ammirare il suo santuario” (Sal. 26)

Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

“Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei viventi” (Sal. 26)

“Spera nel Signore, sii forte, si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore” (Sal. 26)

Ore 15 Catechesi Battesimale

IV Settimana del Salterio  “Il Signore rimane fedele per sempre, rende giustizia agli oppressi” (Sal. 145)

IV Domenica del Tempo Ordinario, anno A   
Ore 9 Corso Prematrimoniale con don Ezio (2/5)   Ore 16 Battesimi

“Dà il pane agli affamati. Il Signore libera i prigionieri” (Sal. 145)

 

“Il Signore ridona la vista ai ciechi, il Signore rialza chi è caduto” (Sal. 145)

S. Giovanni Bosco
Ore 11 Volontariato Vincenziano
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I Settimana del Salterio  “Dio abbia pietà di noi e ci benedica” (Sal. 66)

Solennità della Madre di Dio
Ore 11 S. Messa   Ore 18 S. Messa 

“Su di noi faccia splendere il suo volto” (Sal. 66)

“Si conosca sulla terra la tua via, la tua salvezza fra tutte le genti” (Sal. 66)

“Gioiscano le nazioni e si rallegrino” (Sal. 66)

“Tu giudichi i popoli con rettitudine, governi le nazioni sulla terra” (Sal. 66)

Ore 15 Invito alla preghiera

“Tutti i re si prostrino a lui, lo servano tutte le genti” (Sal. 71)

Epifania del Signore    Ore 11 Messa e processione al Presepe. Portiamo 
l’olio per i nostri assistiti dalla Caritas parrocchiale

“Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli tutti” (Sal. 66)

I Settimana del Salterio  “Date al Signore, figli di Dio, date al Signore gloria e potenza” (Sal. 28)

Festa del Battesimo di Gesù, anno A   Invito alla Messa delle ore 11 per 
le famiglie con i bambini battezzati nell’ultimo periodo: 2015-2016

“Date al Signore la gloria del suo nome” (Sal. 28)

“Prostratevi al Signore nel suo atrio santo” (Sal. 28)

“La voce del Signore è sopra le acque, il Signore sulle grandi acque” (Sal. 28)

Ore 18 Incontro Confraternita

“La voce del Signore è forza, la voce del Signore è potenza” (Sal. 28)

Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

“Tuona il Dio della gloria, nel suo tempio tutti dicono: «Gloria!»” (Sal. 28)

Ore 17,45 Riprendono gli incontri di Catechismo

“Il Signore è seduto sull’oceano del cielo, il Signore siede re per sempre” (Sal. 28)

Ore 18 Gruppo Pastorale per la Famiglia (3/6)

II Settimana del Salterio  “Ho sperato, ho sperato nel Signore, ed egli su di me si è chinato” (Sal. 39)

II Domenica del Tempo Ordinario, anno A   Giornata del migrante e del profugo
Ore 9 Iniziazione Cristiana 1° Anno (3/7)   Ore 9 Formazione superiori: L'imprenditorialità

“Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, una lode al nostro Dio” (Sal. 39)

Dalle ore 19 alle 20,45 l’Arcivescovo Cesare incontra il mondo dell’Adolescenza 
(14-18 anni) e quanti ne garantiscono la crescita
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Buon anno 2017!GENNAIO 2017
 In questo mese:
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